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Le nuove sfide della Pubblica Amministrazione nel segno della conservazione, della sicurezza e della durabilità delle opere
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 INTRODUZIONE

 Strumenti di programmazione delle OO.PP

 Gestione delle OO.PP

Patrimonio storico e infrastrutture viarie
Le nuove sfide della Pubblica Amministrazione nel segno della conservazione, della sicurezza e della durabilità delle opere



CONVEGNO 
22 Giugno, 2023, Verona

4
Patrimonio storico e infrastrutture viarie

Le nuove sfide della Pubblica Amministrazione nel segno della conservazione, della sicurezza e della durabilità delle opere

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP)DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP)

STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELLE OO.PP

PIANO TRIENNALE DELLE OO.PPPIANO TRIENNALE DELLE OO.PP

ELENCO ANNUALE DELLE OO.PPELENCO ANNUALE DELLE OO.PP

BILANCIO E PEGBILANCIO E PEG
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STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELLE OO.PP
IL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE

Strumento che permette l’attività di guida 
strategica ed operativa degli enti locali e 
consente di fronteggiare in modo permanente, 
sistemico e unitario le discontinuità ambientali 
e organizzative. Costituisce, nel rispetto del 
principio del coordinamento e coerenza dei 
documenti di bilancio, il presupposto 
necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione.  Il DUP si compone di due 
sezioni: 
 Sezione Strategica (SeS) 
 Sezione Operativa (SeO) 
La SeS ha un orizzonte temporale di 
riferimento pari a quello del mandato 
amministrativo, la SeO pari a quello del bilancio di 
previsione.
E’ uno strumento dinamico che si lega alla 
contabilità dell’Ente e al piano triennale delle 
OO.PP e al piano biennale servizi e forniture 
(dal 1° luglio anch’esso triennale)-

IL D.U.P. 
 
1. Medio –lungo periodo: obiettivi.
2. Struttura tecnica propone le priorità 

secondo principi normativi oo.,pp 
incompiute, manutenzione, recupero 
fino al nuovo.

3. Non dipende dal grado di 
progettazione svolto.
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IL PIANO TRIENNALE DELLE OO.PP

Il Programma Triennale delle Opere Pubbliche è lo strumento con cui l’Ente - individua i grandi interventi e le opere che modificheranno 
l’Ente intende eseguire ed Indica tempi e risorse destinate ai lavori da eseguire nel triennio.

L’art. 21, comma 3 de D. Lgs. 50/2016: prevede infatti che l’attività di realizzazione dei lavori di singolo importo superiore a 100.000 
euro, deve svolgersi sulla base di un programma triennale e dei suoi aggiornamenti annuali, che le amministrazioni predispongono ed 
approvano, nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio. 

(Fonte Comune di Monza)

Dal 1° Luglio art. 37 D.Lgs 36/2023
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ELENCO ANNUALE DELLE OO.PP

L'elenco annuale invece è uno strumento esecutivo finalizzato a tradurre gli obiettivi in programmi fattibili e progetti “cantierabili”, e 
deve contenere l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a 
contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici, già stanziati nei rispettivi stati di revisione o 
bilanci.

Un lavoro, un servizio o un bene non inseriti nell'elenco annuale o comunque nella prima annualità possono essere altresì realizzati 
sulla base di un autonomo piano finanziario che non utilizzi risorse già previste tra i mezzi finanziari dell'amministrazione al momento 
della formazione dell'elenco, avviando le procedure di aggiornamento della programmazione. 

I lavori, i beni e i servizi non ricompresi nell'elenco annuale o non inseriti nella prima annualità, salvi gli interventi imposti da eventi 
imprevedibili o calamitosi nonché le modifiche dipendenti da sopravvenute disposizioni di legge o regolamentari ovvero da altri atti 
amministrativi adottati a livello statale o regionale, non possono ricevere alcuna forma di finanziamento da parte di pubbliche 
amministrazioni. L'inclusione di un lavoro nell'elenco annuale è subordinata, per i lavori di importo stimato pari o superiore a 1.000.000 
euro, alla previa approvazione di un progetto di fattibilità tecnica ed economica, il cui contenuto sarà definito dal c.d. “decreto 
progettazione” in corso di emanazione.

(Fonte Regione Piemonte)



CONVEGNO 
22 Giugno, 2023, Verona

8
Patrimonio storico e infrastrutture viarie

Le nuove sfide della Pubblica Amministrazione nel segno della conservazione, della sicurezza e della durabilità delle opere

FASI DI GESTIONE DEL BILANCIO

a) BILANCIO DI PREVISIONE

b) GESTIONE DELLE ENTRATE

c) GESTIONE DELLA SPESA

d) VARIAZIONI DI BILANCIO 

e) VERIFICA DELL’ EQUILIBRIO DEL BILANCIO

f) ASSESTAMENTO

g) RENDICONTAZIONE
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GESTIONE DELLE OPERE PUBBLICHE
Cenni normativi

CIRCOLARE N° 6736 /61A1 DEL 19/07/1967  «Controllo delle condizioni di stabilità delle opere stradali»

CIRCOLARE 11/11/1980 n 220977 “Criteri generali e prescrizioni tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo dei ponti 
stradali”

CIRCOLARE 11/11/1980 n 220977 “Criteri generali e prescrizioni tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo dei ponti 
stradali”

CIRCOLARE 25/02/1991 n 34233 “Istruzioni relative alla norma tecnica dei ponti stradali”CIRCOLARE 25/02/1991 n 34233 “Istruzioni relative alla norma tecnica dei ponti stradali”

CNR «Istruzioni sulla pianificazione della manutenzione stradale. Ponti e Viadotti» (B.U. 165/1993)

D.Lgs. 285 del 30.04.1992 «Codice della Strada»

«Linee guida per la classificazione e gestione del rischio, la valutazione della sicurezza ed il monitoraggio dei ponti esistenti»
Approvazione CSLP 17.04.2020 + D.M. 493 del 3.12.2021 adozione delle nuove linee guida.
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GESTIONE DELLE OPERE PUBBLICHE
Diamo i numeri

   60.000 
Numero di manufatti 
stimati = monitorati 

4.200
Manufatti autostradali

   14.575
Manufatti ANAS

   30.000 
Manufatti Provinciali

Le strutture da dover gestire non sono poche 

La sola Provincia di Verona conta circa 1400 km di strade e circa 400 manufatti di luce > 6 
m in totale circa 1400 opere tra ponti, cavalcavia, cavalcaferrovia e attraversamenti di 

minor luce
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GESTIONE DELLE OPERE PUBBLICHE
Cenni normativi

La sola Provincia di Verona conta circa 1400 km di strade e circa 400 
manufatti di luce > 6 m in totale circa 1400 opere tra ponti, 
cavalcavia, cavalcaferrovia e attraversamenti di minor luce

Italia: 1200 x 200 km attraversata da Alpi, appennini importanti corsi d’acqua e una 
rete capillare = n° opere per collegare il territorio servono Su circa 1.500.000 km 
stimati?

Italia: 1200 x 200 km attraversata da Alpi, appennini importanti corsi d’acqua e una 
rete capillare = n° opere per collegare il territorio servono Su circa 1.500.000 km 
stimati?

Se facciano due conti: n° di provincie 107 * n° ponti 400 (stimati 
complessivi) =  42.800 > 30.000 senza contare regionali ecc–> varie 
fonti stimano il patrimonio infrastrutturale pari a circa 1.500.000,00 
opere. 
Nodo delle competenze.
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Mo sto ponte e mio o tuo?
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GESTIONE DELLE OPERE PUBBLICHE
Ma come inseriamo le opere in programmazione?

• Fino a qualche anno fa ... approccio di tipo «empirico» basato su una struttura radicata dal progettista fino 
all’operatore stradale che potevano garantire una continuità di sorveglianza (primo livello delle valutazioni 
visive occhio dell’Ente, funzione fondamentale e difficilmente delegabile).

• Segnalazione, spesso del sorvegliante  uscita dei tecnici del Servizio, compilazione del report di ispezione, 
proposta di intervento ed inserimento nel DUP e nel Piano Triennale delle OO.PP.

E’ UN APPROCCIO CHE HA FUNZIONATO MA

 2005: primo censimento interno delle opere della Provincia (soprannominato Ponti Dolci)  utile per la 
conoscenza anagrafica meno per la conoscenza dello stato di salute dell’opera – scheda base, soggettività 
sorvegliante, poca formazione.

 Meno personale su strada e che non può garantire la stessa attività di sorveglianza.
 Passaggio ad un approccio scientifico basato sulla conoscenza approfondita del patrimonio  correlazione con 

attività autorizzativa (trasporto eccezionale) e a miglior programmazione basata su reali condizioni dell’opera 
con allocazione delle risorse migliore
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GESTIONE DELLE OPERE PUBBLICHE
Ma come inseriamo le opere in programmazione? Ante LLGG

1) Segnalazione (Operatori stradali, comuni, cittadini ecc..)

2) Ispezioni visive del personale funzionario tecnico 
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GESTIONE DELLE OPERE PUBBLICHE
Ma come inseriamo le opere in programmazione? Ante LLGG

3) Report ispezioni visive
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Ma come inseriamo le opere in programmazione? Ante LLGG

3) Report ispezioni visive
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GESTIONE DELLE OPERE PUBBLICHE
Ma come inseriamo le opere in programmazione? Ante LLGG

4) Redazione FTE o DFAP 
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GESTIONE DELLE OPERE PUBBLICHE
Ma come inseriamo le opere in programmazione? Ante LLGG

5) Inserimento in programmazione OOPP  (https://servizionline.provincia.vr.it/openweb/pratiche/registri.php?
sezione=operePubbliche&CSRF=45d3788c2e182db43429a1f53d7748da)
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GESTIONE DELLE OPERE PUBBLICHE
Ma come dovremo inserire le opere in programmazione?

Linee guida → C.D.A. diventa classifica di priorità 
degli interventi da inserire in programmazione sulla 
base del reale stato di conservazione dell’opera.

Ispezione = CDA ci danno la classifica delle priorità

Dalle CDA alla redazione dei DIP (ex FTE).

 Dai DIP (ex FTE) all’inserimento negli strumenti di 
programmazione e bilancio 

Progettazione ed esecuzione opera: dalle fasi 
amministrative fino ai lavori



CONVEGNO 
22 Giugno, 2023, Verona

20
Patrimonio storico e infrastrutture viarie

Le nuove sfide della Pubblica Amministrazione nel segno della conservazione, della sicurezza e della durabilità delle opere

GESTIONE DELLE OPERE PUBBLICHE
Ma come inseriamo le opere in programmazione? Post LLGG

1) Censimento opere pubbliche (primo censimento anni 2000-2005)

2) Ispezioni visive e approfondite

3) Creazione di banca dati  

4) Classifica delle priorità (allocazione costi basato sull’effettivo stato di conservazione)

5) Redazione progetto FTE o DIP 

6) Inserimento nel piano opere
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Ma come inseriamo le opere in programmazione?
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GESTIONE DELLE OPERE PUBBLICHE
Ma come inseriamo le opere in programmazione? Analogia

1) Classifica delle priorità di intervento 
basate sulla classe di attenzione

2) Stima delle risorse necessarie 
all’intervento di manutenzione 

3) Inserimento in programmazione

4) Per analogia si può estendere anche ad 
altre opere (strade, scuole)
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GESTIONE DELLE OPERE PUBBLICHE
La fase di ispezione correlata alla programmazione

ConoscenzaConoscenza

RicercaRicerca

IspezioneIspezione

FormazioneFormazione



Grazie per l’attenzione

Contatti: 

Ing. Carlo Poli
carlo.poli@provincia.vr.it 
Ing. Enrico Zanchetta
enrico.zanchetta@provincia.vr.it 

mailto:carlo.poli@provincia.vr.it
mailto:enrico.zanchetta@provincia.vr.it
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